
  Per quel che riguarda la no-

stra attività principale, ovvero 

insegnare e promuovere le 

attività subacquee, direi che il 

2012 e' stato ricco di soddi-

sfazioni. Sono stati rilasciati 

un centinaio di brevetti 

tra Ara, Apnea, 

s p e -

cializzioni e 

minisub. Immagino 

che tra tutti i nostri soci siano 

state fatte più di mille immer-

sioni quest'anno tra lago e 
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Sommario: 

streghette, 

ci hanno fatto compagnia e 

dimenticar di dover pagar le 

bollette. 

Alla festa di allouin 

tutti vestiti e truccati x un 

party molto in! 

Vampiro, pirata e streghetta 

e chi più ne ha più ne metta!!   

[FOTO 1] 

Pizza, pasta, alcool e birra a fiumi 

han fatto a tutti far i conti con i 

  E' finito un 

altro anno ed e' 

arrivato il mo-

mento di chiu-

dere bilanci e 

trarre conside-

razioni. Economicamente la 

nostra società chiude con 

un piccolo disavanzo posi-

tivo come tutti gli anni e 

questo ci consente di 

programmare le atti-

vità future con una 

certa tranquillità. Gli 

introiti principali sono 

stati portati ovviamente 

dai corsi, dal tesseramen-

to e da contributi sia pub-

blici che privati. Con le 

attività extra corsi siamo 

riusciti ad avere entrate tali 

da poter sostenere le innu-

merevoli spese di manteni-

mento della sede senza altri 

aggravi sulle casse del 

Club.  

mare, tutte fatte in sicurezza e 

senza problemi. 

  Io, Domenico, Graziano, 

Massimo e altri tutor della 

Provincia abbiamo iniziato un 

lungo corso di formazione 

Istruttori che spero porterà 

l'anno prossimo nuove forze 

al nostro staff didattico. Un 

grande in bocca al lupo a tutti 

i ragazzi e ragazze che hanno 

iniziato questo percorso duro, 

ma sicuramente ricco di sod-

disfazioni. 

  Direi poi che la seconda atti-

vità del Club e' il puro diver-

timento! E qui per ora non ci 

batte nessuno! Video promo, 

feste, cene a tema, Scuba-

Band, gite, avventure, abbuf-

fate e bevute. 

  Immergiamoci, impariamo e 

divertiamoci insieme! E' il 

mio augurio per tutti per il 

prossimo 2013. 

(Alessandro Caucchioli) 

Eccoci qui a raccontarvi la festa di 

Aulin. 

Dove abbiamo visto che per 

divertirsi basta veramente “pochin”.  

Zucche, fantasmi, ragnatele e 

postumi [FOTO 2] 

Dalla famosa “Scubaband” podema 

cominciar 

Dove tutti i componenti i pensa del 

esser delle grandi star; 

se non fosse per le due urlanti 

“piratesse” [FOTO 3] 

di certo non vi chiamerebbero 

nemmeno a cantar le messe.  

Ma ad ogni modo avete ravvivato la 

serata 

(Continua a pagina 2) 
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PRENOTA LA TUA PROVA 
GRATUITA SUB 

Tutti i Venerdì e Martedì 
sera facciamo le prove 
gratuite sub, prenotati 
inviandoci una email o 
chiamaci al  3472301672! 
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R BOMBOLE 

E 1° A
PNEA… 

VI ASPETTIAMO! 



Credeva forse di essere 

alla trasmissione di 

“ballando…”!  

[FOTO 10] 

E ad illuminare tutta la 

serata 

Ci ha pensato qualcuno 

con un grande ideata 

Non poteva lo Zio 

Fester mancare 

Che con la sua 

lampadina in bocca 

pensava forse i kg di 

troppo bruciare. [FOTO 11] 

Vi è stata pure una macabra ed 

ingombrante presenza 

…e di questi 

personaggi si sarebbe 

notata l’assenza… 

Si vedeva un 

“armadio” vivente 

strofinarsi tra le mura 

del forte 

Con a seguito una 

puerpera con delle 

vesti piuttosto corte!! 

[FOTO 12] 

C'era poi la sposa 

cadavere di bianco 

vestita 

che con il pirata 

se la 

spassava a 

ber delle 

gran 

birrette. 

[FOTO 7] 

E chi non 

ha notato 

il dracula 

spiritato 

Che si 

aggirava 

nel 

castello irrequieto e spaventato 

Ma alla fine abbiamo capito che 

una preoccupazione lo turbava 

Tenere sotto controllo la bionda 

piratessa che lo accompagnava. 

[FOTO 8] 

E vi era pure una dolce 

e sensuale gattina 

Che a parer nostro ha 

fatto risvegliare, invece, 

in qualcuno la voglia di 

una sveltina. [FOTO 9] 

E che dire della zucca 

che rotolava tra di noi 

danzando 

Dando prova che con un microfono 

ed uno strumento si può far una 

vera festa mascherata. [FOTO 4] 

Si aggirava tra di noi un lupo 

ululante 

Che più che altro cercava qualche 

streghetta a cui strofinare la sua 

coda vibrante. [FOTO 5] 

E non dimentichiamo la bianca 

mummia Che vagava tra le mura 

del forte 

Sperando che qualcuno ghe cavesse 

le bende Per farlo resuscitar dal 

torpore della morte! [FOTO 6] 

E che dire della soprannaturale 

presenza di Gesù in mezzo a noi per 

osservare la concorrenza 

tra streghe, diavoli e diavolette 
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col rum in bottiglia 

ballava il latino in maniera disinibita 

tanto da far invidia a tutta la 

squadriglia [FOTO 13] 

e che dire del pirata bragoss con la 

sua effervescente esuberanza 

non si lasciava sfuggire dei gran 

complimenti ad ogni donzella 

presente nella stanza. [FOTO 14] 

Per concludere questo nostro 

articoletto, 

nella speranza di partecipare a 

qualche altro vostro evento 

vi salutiamo calorosamente e con 

grande affetto 

sempre pronte ad intrattenervi con un 

nostro giocoso commento. 

(Laura & Elisa) 

[FOTO 3] [FOTO 4] 

[FOTO 6] [FOTO 7] 

[FOTO 5] 

[FOTO 8] 

[FOTO 9] 

[FOTO 11] 

[FOTO 12] 

[FOTO 10] 

[FOTO 13] [FOTO 14] 



La lesion finise presto ale doce 

tuti in coa, 

aqua freda che te ingiasa opu-

re calda che te broa. 

E i discorsi che vien fora trata 

sempre un argomento 

done gnoche o prestazioni …. 

mi d’ò fate più de sento 

e che grandesse, che misure.. 

Spane brasi  o pertegoni 

ghe qualcun che a sentir lù par 

che el gabia tri maroni. 

In palestra invese andremo a 

imparar come se fa 

a dormir co un ocio solo  a 

pensar de no pensar. 

E così se rilasemo el pensier 

lasemo andar 

ma qualcun esagerando el sa  

meso za a ronfar. 

Se trovemo speso in sede par 

le ore de teoria 

qualche dun sta tento e scolta  

ma i pìasè i gà na sono che la 

testa ghe olta ia. 

Na lesion ne resta impresa che 

riguarda biologia 

parecià da un esemplare dela 

fauna che ghe al mar 

clase ordine e fameia no riusi-

mo a ricordar 

ma cavei misure e oci no n’à 

fato ìndormesar. 

Pasa giorni e seti-

mane e ala fine 

sen rivà 

l’é, sta ora 

dei esami e 

nisuni s’à negà  

Vuto vedar fìnalmente 

che qualcosa emo 

imparà 

e par questo ringrasie-

mo tuti quei che n’à 

insegnà 

a nar soto un pò de 

metri sensa mai tirar el 

fia 

(il corso di 2° APNEA) 

di aver fatto la solita immersio-

ne, invece no. L'immersione 

inizia prima e non finisce con la 

riemersione. L'esplorazione 

subacquea nasce nel nostro 

cuore, nell'intimità di noi stessi, 

è iniziata prima, molto prima 

della nostra prima volta e non 

finirà neanche con la fine della 

nostra vita terrena. La prepara-

zione è un rito, il fluttuare senza 

peso come acqua nell'acqua, un 

viaggio in se stessi, il riemergere 

e tornare a terra con il desiderio 

di raccontare le proprie emozio-

ni diverse le une dalle altre. 

Siamo scesi ad una profondi-

tà massima di 40 metri chi 

più chi meno, abbiamo 

visto una stella cometa, 

diversi nani tra cui 

"trombo...lo" con due bombole 

di alluminio con su inciso 

"Viagra 100", e altri dei sette 

amici della famosa favola. La 

visibilità è stata buona, salvo 

quando con qualche pianeggiata 

maldestra veniva sollevato il 

fondale limaccioso. Usciti a 

malincuore dall'acqua, ci ha 

accolto anche il sole, venuto a 

scaldarci con il suo lieve tepore 

invernale. Dopo esserci cambiati 

via di corsa verso il primo bar 

per un aperitivo durante il quale 

raccontarci emozioni e concor-

dare nuovi appuntamenti. Poi un 

caloroso saluto e via verso casa. 

(Eugenio Malaspina) 

  Sabato 8 dicem-

bre, è nevicato 

tutta la notte, le 

strade sono bian-

che ma il lago è 

là che ci aspetta 

per la tradiziona-

le immersione del giorno 

dell'Immacolata. L'appuntamen-

to è per le 9.30 a Torri del Bena-

co. Il cielo è grigio, si è alzato 

anche un po' di vento freddo da 

Sud che ci fa velocizzare le ope-

razioni di vestizione. Siamo in 

cinque acquanauti, uno da Rovi-

go, due da Bassano del Grappa,  

due da Vero-

na, bardati 

di tutto 

punto, chi 

con il bibom-

bola chi con il classico 15 litri, io 

e Beppe con il 12 litri. 

  C'è anche Caterina di Rovigo, 

che fa assistenza in superficie e 

si presta ad immortalare questi 

attimi, e Maya, il mio Labrador 

che fa compagnia a tutti e scende 

con noi sino al punto del tuffo. 

  La temperatura dell'aria ad 

inizio immersione è di 1 grado 

mentre quella dell'acqua è di 12 

gradi centigradi. Il sito non è 

affollato, ma non siamo i soli a 

soffrire di astinenza da azoto. Al 

momento della nostra emersione 

ce ne sono ancora di più in pro-

cinto di scendere. Anche il sole 

sta uscendo tra le fitte nuvole 

che un po' alla volta 

vanno a diradarsi. Il lago 

lo conosciamo da sem-

pre, quasi tutti i subac-

quei Veneti hanno ini-

ziato la loro esperienza 

in queste acque. Tutti 

potremmo dire di cono-

scerlo, di sapere a me-

moria come è quel sito, 

Come a scola,come in classe 

sen vegnudi pa imparar 

come far e cosa serve par an-

dare soto el mar. 

E così semo rivadi in piscina 

par proar 

chi è rivado da par lu chi è 

vegnudo invese in du 

se vardaimo ,soridenti che 

pareino fin contenti 

ma niuni imaginava quel che 

invese ne spetava. 

El maestro in un canton el ne 

sghimava un pò sornion 

par capir cosa saremo e de che 

pasta semo fati. 

Borsa nova e pine curte diese 

chili de cintura 

eco quà l’é un bombolar che 

vol far bela figura 

N’altro invese el ga na sporta 

con fosili sciopi e aste 

colorito verde alga, de freschin 

el gà l’odor, 

Son sicuro no me sbaio questo 

qua l’è un pescador 

I asistenti i ne varda e i se 

consola nel pensar 

par fortuna che nisuni gabia el 

naso da supiar. 

In un bordel  che no ve digo 

scomisiemo a prepararse 

chi ghe mete na mesora, chi no 

trova più le calse. 

Tuti in aqua testa soto 

ricordeve sa ho spie-

gà, 

tri  minuti o so de lì 

sensa mai tirar el fià. 
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Me son 
spiegà 
ben !? 

Ragazzi andate a 
vedere sull’ultima 

pagina chi mancava e 
per quale motivo! :-) 
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La Bragoss 
C o r p o r a t i o n 
non è né un 
club né una 
organizzazione 
vera e propria, 
ma un gruppo 
di persone che 
ogn i  ann o 
organizza gite 
subacquee nei posti più belli e 
incontaminati del mondo. 
A gestire questo variopinto 
gruppo di amici è il nostro 
caro socio Gian Melchiori  
che, con l’aiuto di suo fratello 
Mariano e di molti altri, 
garantisce una vacanza piena 
di divertimento e di ottime 
immersioni. 
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  Dopo tanti anni 

di esperienza 

come fotografo 

“terrestre” e ulti-

m a m e n e 

“subacqueo”, il 

passo successivo nel mondo delle 

immagini sottomarine non poteva 

che essere la ripresa subacquea. 

Non ho perciò potuto resistere alla 

possibilità di partecipare al corso 

nazionale per istruttori e tecnici 

videosub organizzato proprio a 

Verona dalla nostra Federazione, 

la Fipsas, nei giorni 16-18 novem-

bre con il supporto logistico del 

nostro Club Subacqueo Scaligero. 

Formatore d’eccezione il nostro 

Gian Melchiori che, per chi anco-

ra non lo sapesse, oltre che istrut-

tore sub e chitarrista della Scuba-

band è anche… responsabile 

nazionale del settore videosub 

della Fipsas! Il corso si è tenuto 

presso l’Hotel San Marco che ha 

fornito una sistemazione logistica 

perfetta, sia per la sala riunioni 

attrezzata di videoproiettore che 

per la vicinanza alla piscina di via 

Galliano. Al corso eravamo in 14 

“allievi”, provenienti da mezza 

Italia: Veneto, Lombardia, Pie-

monte, Emilia-Romagna, Trentino

-Alto Adige, Lazio. Il programma 

è stato decisamente denso. In due 

giorni e mezzo sono stati toccati 

argomenti come l’attrezzatura 

video (videocamere e fotocamere 

con capacità di registrare video), le 

scafandrature, la sceneggiatura, le 

t e c n i c h e  d i  r i p r e s a , 

l’illuminazione, il montaggio, 

l’uso del suono e della musica, le 

normative e i regolamenti Fipsas e 

chi più ne ha… più ne metta! Una 

tale mole di informazioni avrebbe 

steso chiunque, ma ne siamo usciti 

vivi e… contenti, grazie al clima 

di grande interesse, collaborazione 

e amicizia che si è subito instaura-

to tra i partecipanti. 

  Confesso che prima di iniziare 

temevo che la mia attrezzatura 

tecnica (una fotocamera subac-

quea compatta con capacità video 

full HD e due torcette a led dotate 

di diffusore a 60°) fosse inadegua-

ta. In fondo ho sempre visto gli 

amici appassionati di videosub 

immergersi con vere videocamere 

protette da grossi scafandri stagni 

corredati da potenti e ingombranti 

illuminatori…(forse è per questo 

che solo dopo ben 20 anni di atti-

vità subacquea ho deciso di inizia-

re a fotografare e filmare sotto 

acqua…) 

  I miei timori sono però svaniti 

subito. Uno dei messaggi che 

Gian ci ha trasmesso è stato il 

seguente: un buon prodotto video 

può essere ottenuto con i più di-

sparati mezzi tecnici e ciò che è 

veramente importante è avere 

buone idee e la conoscenza della 

“grammatica” cinematografica 

indispensabile per realizzarle. 

Devo dire che da questo punto di 

vista il corso è perfettamente riu-

scito. Teoria e pratica sono andate 

di pari passo. Venerdì sera abbia-

mo potuto provare in piscina le 

tecniche di ripresa (campi, inqua-

drature, carrellate) discusse poco 

prima, mentre sabato pomeriggio, 

divisi per gruppi, abbiamo avuto il 

compito di progettare, filmare 

andando in giro per Verona e 

montare un breve videoclip. 

  Questa esperienza è stata diver-

tentissima ma so-

prattutto importante 

per capire 

quanto lavo-

ro serva per 

realizzare 

anche solo 

tre minuti di 

filmato. L’indomani, domenica 

mattina, dopo la proiezione delle 

nostre tre clip molto utili sono 

state le critiche costruttive di Gian 

su come abbiamo tagliato e mon-

tato le varie scene. 

  Costruttivo… questo termine 

sintetizza bene il clima generale 

delle tre intense giornate di 

lavoro. Costruttivo e di simpati-

a, come ho già detto, è stato il 

rapporto creatosi tra i parteci-

panti. Il livello di esperienza e 

competenza di noi “allievi” era 

molto diverso, ma tutti hanno 

dato qualcosa agli altri con 

entusiasmo e tutti abbiamo 

partecipato per imparare. Entu-

siasmo e passione. Questo è 

quello che Gian è riuscito a 

comunicarci al di là del flusso 

costante di informazioni tecni-

che  che ci ha dato per tutta la 

durata del corso che è stato 

intenso, faticoso, totalizzante 

ma utilissimo. Lo rifarei subito. 

Come “allievo” non posso che 

ringraziare Gian, ma anche 

Christian e Domenico che 

hanno tenuto parte delle lezioni 

e contribuito alla riuscita 

dell’iniziativa. Ora non resta 

che immergersi e filmare… 

(Riccardo Fiorentini) 
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  Che cosa ci fa una neo brevettata di 

2’ grado in Spagna tra due professio-

nisti dell’ immagine subacquea? 
Ora vi racconto la nostra “MAGICA 

EMOCION”! 

  Dal 21 al 25 settembre 2011, a 
Roses (Costa Brava), si è svolto il 

Campionato Video Subacqueo 

Spagnolo ed io, Gian Melchiori 
(Direttore Tecnico della FIPSAS) e 

Manfred Bortoli (affermato video 

operatore di Mediaset), abbiamo 
formato il Team Azzurro. Ad una 

settimana dall’evento, la FIPSAS ha 

dato l’opportunità al nostro Gian di 
costituire in “due e due quattro” una 

squadra che, al di là del risultato 

sportivo, fosse disponibile a rappre-
sentare l’Italia, prendendosi delle 

ferie dal lavoro e fosse volenterosa 

di partecipare e fare bene a questo 
Campionato. La nostra partecipazio-

ne inoltre, era politicamente strategi-

ca, dato che il prossimo Settembre 
saremo proprio noi gli organizzatori 

dei Campionati del Mondo Video-

sub ad Alghero (SS). 
  Inconsapevole e timorosa del ruolo 

di modella che avrei ricoperto, ho 

accettato la proposta e mercoledì 21 
settembre alle ore 4:30 siamo partiti 

per quella che si è poi dimostrata una 

vera e propria “avventura”.  Tutto il 
viaggio è stato condito da una miria-

de di intoppi, richiami e minuziosi 

controlli dei nostri bagagli sportivi, 
corse fra una connessione e l’altra, 

ritardi e guasti tecnici in tutte e 4 le 
tratte aeree (Verona – Roma, Roma - 

Barcellona e rispettivo ritorno). 

Arriviamo così a Barcellona intorno 

alle ore 14 ed appuriamo con un 

senso di forte sollievo, che i bagagli 

ci hanno seguito nelle peripezie del 
viaggio e ritiriamo la nostra auto a 

noleggio. Carichiamo l’Opel Astra in 
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  Anche Manfred ci ha messo co-
munque un nano secondo ad entrare 

nel meccanismo goliardico, aiutato 

fra l’altro dall’incapacità di spiacci-
care una parola di Italiano….Non 

perché sia un crucco come il nome o 

la foto potrebbe farvi pensare, ma 
semplicemente perché non parla mai 

l’Italiano, ed essendo di Bassano del 

Grappa, parla un Veneto stretto che 
più stretto non si può….divertente 

da morire! 

  Nonostante il nostro team non 
facesse classifica, abbiamo parteci-

pato alla gara seguendo gli stessi 

ritmi e le stesse regole di tutti i 
partecipanti spagnoli. Il giovedì è 

stata la giornata in assoluto più 
faticosa! Ancora stanchi dalle corse 

del viaggio, la mattina ci siamo 

trovati di buon ora al porto, dove ci 

siamo imbarcati su due barche che 

per l’occasione non erano di certo 

confortevoli per un gruppo di subac-
quei con tanto di attrezzatura al 

seguito. Dopo circa mezz’ora di 

navigazione abbiamo raggiunto la 

zona in cui avremmo fatto le immer-
sioni del giorno. Per mia somma 

fortuna il mare era calmo, anche se 

l’acqua dopo un’ora e mezza di 
immersione era da “tremasso”. Da 

qui in avanti comincio a capire che il 

ruolo della modella non è affatto un 
ruolo passivo, che il linguaggio è 

ben diverso da quello che conoscevo 

fino ad allora, che gli operatori sono 
molto agili, che ognuno di loro ha 

dei tempi, delle inquadrature preferi-

te, dei gusti personali, dei movimenti 
di macchina che la modella dovreb-

be saper anticipare ed interpretare. 
Sin dalla prima immersione ho 

incominciato a vivere un turbine di 

nuove emozioni, sia per lo spettaco-

lo subacqueo del Mediterraneo che 

mi circondava, sia dal constatare che 

esiste un altro modo di andare 
sott’acqua. Ero circondata e sorpresa 

dalla facilità di movimento con cui 

tutti questi video operatori riusciva-
no a muoversi con sti ingombranti 

aggeggi fra le mani, veloci negli 

spostamenti, stabili nell’assetto, 
capaci di gestire i movimenti e le 

frenate dei soggetti col solo movi-

mento delle pinne, attenti ai partico-
lari…sì sì, diciamo che la loro disin-

voltura ha catturato gran parte della 

mia curiosità! 

  “Bisbal” è la prima immersione, 

una piccola insenatura dove la dorsa-

le del promontorio scende fino ai -
40mt, mentre il resto della baia 

immersa è un susseguirsi di massi 

con profondità massima -25mt. 
Molte le salpe ed i saraghi curiosa-

mente con strane formazioni vertica-

li che arrivavano fino a pochi metri 
dalla superficie, corvine, mustelle, 

polpi. La parete alla fine 

dell’immersione era piena di gorgo-
nie e parazoantos a formare un muro 

di colore.  

  “En Bajo Roto” è una secca con 
cappello a –10mt di profondità, 

spaccato a metà con un passaggio 

perfetto stile “famiglia Brambilla in 
partenza per le vacanze di ferrago-

sto” e ci mettiamo subito in moto per 

raggiungere la nostra meta. Arrivati a 
Roses, Gian e Manfred occupano 

tutte le prese elettriche anche della 

mia stanza per ricaricare, assemblare, 
montare, smontare le apparecchiature 

video. Da questo momento, comincio 

a rendermi conto che il mondo della 
subacquea che conoscevo era solo un 

di cui è che esiste una subacquea 

nella subacquea, un mondo a sé fatto 
di pixel, filtri, batterie, fari, braccetti, 

alimentatori, schede e backup… 

E questa terminologia l’ha fatta poi 
da padrona nel linguaggio e nelle 

argomentazioni dei giorni a venire.  
  La vitalità di Gian si è fatta subito 

riconoscere ed apprezzare da tutte le 

11 squadre spagnole presenti alla 

manifestazione che abbiamo subito 

incontrato all’hotel e poi presso la 

sede del palazzo municipale dove la 
comunità spagnola ha dato ufficial-

mente inizio all’evento. 



ragazzini, respirabile 

perfino da me e Paco 

che li osserviamo molto 
divertiti.   L’entusiasmo 

è alle stelle! Dopo 

un’ora di chiacchiere ci 
siamo immersi nuova-

mente sul Tascon Petit, 

una boa ancorata su di 
un fondale abbastanza 

piatto sui 23 metri. 

Anche qui, un sacco di 
Cernie sono venute a 

salutarci, entrando conti-

nuamente negli obiettivi 
e curiosando continua-

mente i nostri movimen-

ti. Ma  sono le tante 
gorgonie multicolori, le 

castagnole ed i saraghi a 

trasformare questo 
fondale in una esplosio-

ne di vita. 

  Pranziamo assieme a 
Paco col quale trascor-

riamo qualche ora, 

chiacchierando con un 
uomo di grande spessore culturale ed 

umano, proprio un bel incontro. 

Preoccupati per il tempo per nulla 
soleggiato, siamo rientrati in fretta e 

furia all’hotel per tentare 

(inutilmente) di far asciugare 
l’attrezzatura, trasformando pertanto 

le nostre stanze in maleodoranti 

accampamenti. La sera ci siamo poi 
recati presso il teatro municipale 

dove sono stati proiettati tutti i film e 
sono stati assegnati i premi. La nostra 

“MAGICA EMOCION” (così abbia-

mo chiamato il nostro film), nono-

stante non partecipasse alla competi-

zione, ha riscosso un notevole suc-

cesso, sia per le musiche che per 
l’originalità nella sequenza delle 

immagini. Sebbene i filmati spagnoli 

si assomigliassero un po’ tutti, anche 
noi ci eravamo stilati una nostra 

personale classifica che purtroppo 

non è stata confermata dalla giuria.  
La delusione e le critiche contro le 

scelte adottate sono state molteplici e 

sono state sviscerate nel corso della 
serata che si è poi conclusa con una 

mega cena nel ristorante di fronte 

all’hotel. La soddisfazione per noi 

Italiani è stata comunque ripagata 

dalle tante critiche positive dei re-
sponsabili della Federazione Spagno-

la che ci fermavano spontaneamente 

per manifestarci tutto il loro profondo 
e personale interesse per il lavoro 

svolto.   Cosa pretendere di più? 

  Stanchi ma felici per l’esperienza 
vissuta, la domenica mattina ci siamo 

rimessi in movimento per il viaggio 
di rientro che come nell’andata si è 

manifestato come una vera e propria 

avventura.  

  Personalmente ritengo d’aver 

vissuto un’esperienza indimentica-

bile, sia per i contenuti che per 
l’incontro e la convivenza con tante 

persone diverse, particolari e sem-

plici. Questi quattro giorni mi hanno 
fatto scoprire e tastare con mano un 

nuovo modo di andare sotto’acqua e 

mi ha fatto assaporare il gusto 
dell’immersione. Un grazie di cuore 

va però ai miei compagni di viaggio 

con i quali ho trascorso dei giorni 
meravigliosi. 

(Laura Nicoletti) 
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sentita urlare 

contro le ma-

donne spagno-
l e … “ D o n d e 

estan i dos 

Italianos! El 
tiempo el tiem-

po!!!!!!” E’ già, 

anche qui gli 
Italiani si sono 

fatti riconosce-

re... Ma vi lascio 
solo immaginare 

la disinvoltura 

con cui Gian e 
Manfred sono 

riemersi dopo 

84 minuti di 
immersione e 

risaliti in barca 

con una faccia tosta degna di grandi 
attori di teatro! Frettolosamente 

siamo poi rientrati all’hotel dove alle 

16 incominciava il montaggio del 
film. Nel silenzio di una sala 

dell’hotel, le varie delegazioni si 

sono suddivise gli spazi e tra cuffie, 
computer e monitor di tutti i generi 

hanno dato sfogo alla creatività per 

la realizzazione di quelli che si sono 
poi dimostrati 12 affascinanti film. 

  Non abbiamo avuto tempi morti e 

come avrete già capito le nostre 
giornate sono state scandite da ritmi 

molto intensi. La giornata del sabato 

avrebbe dovuto essere una giornata 
di relax, ma così non è stato in quan-

to ci siamo lasciati tentare dalle Isole 
Medas. Eravamo a 40Km da uno dei 

più bei siti di immersioni del Medi-

terraneo e ce lo facciamo sfuggire? 

Abbiamo così contattato l’amico 

Francisco Paco Fraile, ex Presidente 

della Commissione Audiovisivi della 
Cmas e per anni collega di Gian 

come Commissario tecnico della 

Nazionale Spagnola di Videosub. 
Originario di Barcellona, era in 

vacanza proprio a L’Estartit e si detto 

entusiasta di fare “un tuffo assieme”. 
Partiti di buon ora ci siamo incontrati  

al porto con Paco che, sbrigata la 

burocrazia del caso, ci ha accompa-
gnati col suo personale motoscafo in 

uno dei più bei siti di immersione 

delle Isole Medas: “La Vaca”. La 

zona di immersione così denominata, 

nasconde nei suoi fondali una grande 

grotta passante, ed è considerata la 
più bella immersione dell’arcipelago. 

Raggiunta la quota di 10 metri, ne 

vediamo davanti a noi l’ampio in-
gresso. Lo spettacolo è incredibile, i 

giochi di luce provenienti dalla su-

perficie sono splendidi riflessi ed 
entrando nella grotta si incontrano 

branchi di saraghi, corvine e cernie 

grandi quanto me. Gian e Manfred, 
estasiati da questo incantevole scena-

rio, correono impazziti da un angolo 

all’altro con l’entusiasmo di due 

abbastanza semplice, la parete ester-
na in corrente è straordinariamente 

ricoperta di migliaia di gorgonie 

multicolori fino alla profondità di 
30mt. La distesa di gorgonie proba-

bilmente sarà grande come mezzo 

campo di calcio e la tanta corrente 
ed il nutrimento da essa portato 

fanno del sito una delle zone più 

colorate che abbia visto nel Mediter-
raneo. 

  Rientrati al porto, abbiamo scarica-

to velocemente l’attrezzatura e una 
volta rientrati all’hotel abbiamo 

pranzato e messo a sgocciolare tutta 

l’attrezzatura, per poi alle 16:30 
iniziare le riprese esterne. Anche 

q u e s t o  s e c o n d o  a s p e t t o 
dell’avventura è stato per me molto 

divertente. In quel tardo pomeriggio 

di Settembre ho rivestito gli insoliti 

panni della modella, con movimenti 

per me però molto spontanei. I miei 

compagni di viaggio alternavano 
inquadrature, filtri e macchine in 

base alla luce, al panorama ed 

all’ambiente circostante che mano a 
mano andavamo a scoprire.  

  Il venerdì mattina, sempre di buon 

ora, ci siamo ritrovati al porto per 
l’unica ed ultima immersione pro-

grammata nella giornata. Saremmo 

tornati sul primo sito di immersione 
del giovedì ed essendoci ben spartiti 

i ruoli, diciamo che il nostro intento 

era quello di sfruttare tutto il tempo 

proposto per catturare il numero 

maggiore di immagini e situazioni 

ma qui l’imprevisto ha colpito il 
gruppo. Appena saliti sulle rispettive 

imbarcazioni, ci siamo resi conto 

che le bombole erano state caricare 
solo parzialmente. I tempi di attesa 

s i  s o n o  c o s ì  a l l u n g a t i 

all’inverosimile,  tanto che siamo 
scesi in acqua solo verso mezzogior-

no. Nonostante il freddo, abbiamo 

usato tutto il tempo che avevamo a 
disposizione ed io, riemergendo 

dall’acqua per prima ed in preda ad 

un incontrollabile tremore, mi sono 

    … ROSES!… ROSES! 

http://www.youtube.com/watch?v=aqQfz2je8fU&feature=g-crec-u      

http://www.youtube.com/watch?v=aqQfz2je8fU&feature=g-crec-u
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Polo bianca (logo nuovo)  -  20 € 

Per qualsiasi acquisto 
inviare una e-mail 
all’indirizzo  del  club 
info@clubsubacqueoscaligero.it 

o contattare Vincenzo 
De Martino coordinato-
re di tutta il vestiario 
CSS.   

Pantaloncino  -  25 € 

Scaldacollo  -  7,50 € 

Polo blu (logo CSS)  -  18 € 

Accappataio 

 20 € 
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Per qualsiasi acquisto 
inviare una e-mail 
all’indirizzo  del  club 
info@clubsubacqueoscaligero.it 

o contattare Vincenzo 
De Martino coordinato-
re di tutta il vestiario 
CSS.   

Pantaloni (logo CSS)  -  60 € 

Camicia  -  35 € 

Giubbino  -  40 € 

Felpa Blu 

         (logo CSS)  -  35 € 

Cappellino  -  7,5 € 

Portachiavi  -  2 € 
(FINO AD ESAURIMENTO) 

(FINO AD ESAURIMENTO) 
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    QUANDO QUANDO ILIL  LINGUAGGIOLINGUAGGIO  ÈÈ  CONDIVISOCONDIVISO, , LL''AFFIATAMENTOAFFIATAMENTO  GARANTITOGARANTITO!! 

  All'esercitazione, che si è 

svolta nei giorni 29, 30 giugno 

e 1 luglio presso il porto canale 

di Cremona, hanno partecipato 

158 volontari di cui 59 som-

mozzatori con brevetto FIP-

SAS riconosciuto Eupolis 

(Scuola superiore di Protezione 

civile della Regione Lombar-

dia). Un test addestrativo servi-

to ad accrescere la reciproca 

conoscenza tra gli operatori in 

particolare dal punto di vista 

personale perché pur condivi-

dendo già conoscenze e per-

corso formativo per i sommoz-

zatori provenienti dalle diverse 

realtà regionali del Paese non 

si era ancora presentata l'op-

portunità di avviare una reci-

proca conoscenza sul campo. 

  La regia organizzativa della 

tre giorni esercitativa - forte-

mente voluta dal geometra 

Elena Milanesi, funzionario 

della Pc della Provincia 

di Cremona; Chiara 

Merlo e Daniele Cor-

bari anch'essi funzio-

nari della Provincia 

di Cremona -, ha 

visto la collaborazio-

ne in primis di Angelo 

Roth, del Nucleo 

  Sommozzatori di Pc di Cre-

mona, sia per l'approntamen-

to dei vari scenari sia per la 

logistica, con il supporto 

fondamentale della Colonna 

mobile della Provincia di 

Cremona coordinata da An-

gelo Foglio, volontario re-

sponsabile del 

C o o r d i n a m e n t o 

delle Organizzazioni 

di volontariato di Pc 

della Provincia di Cremona. 

  L'impianto esercitativo ha 

previsto 5 scenari in diurna e 

notturna impostati su ricerca 

e recupero di materiali e di-

spersi in acqua ferma e cor-

rente con visibilità zero. Il 

primo scenario si è svolto in 

località Pizzighettone; a se-

guire i test in località Case 

sparse 1 e Case sparse 2; e 

ancora in Conca Acqua negra 

e presso Porto canale. Tutti 

gli scenari sono stati portati a 

termine in modo positivo e si 

sono svolti con la supervisio-

ne di Pino Rapetti, storica 

guida della Protezione civile 

Milano - sezione subacquea 

FIPSAS che ha voluto cosi 

valutare la possibilità di ri-

scontrare possibili margini di 

miglioramento sia da un pun-

to di vista tecnico, che opera-

tivo e organizzativo. 

  Le squadre intervenute era-

no miste, ovvero con parteci-

panti provenienti da diverse 

regioni, al cui interno ruotava 

un responsabile. 

  Sommozzatori FIPSAS di 

Lombardia, Veneto e Friuli 

(Continua a pagina 11) 

Un'esercitazione interregionale lungo i fiumi Adda e Po per 

sommozzatori con brevetto di tecnico di protezione civile Fip-

sas riconosciuto da Eupolis Lombardia - Scuola Superiore di 

Protezione civile. Ad organizzarla il Nucleo Sommozzatori dr 

Pc di Cremona sotto la guida di Angelo Roth con il supporto 

logistico della Colonna mobile della Provincia di Cremona. 



sono giunti dalle province di 

Bergamo, Cremona, Lecco, 

Milano, Sondrio, Belluno, 

Rovigo, Treviso, Venezia, 

Verona e Pordenone guidati 

dai rispettivi responsabili 

regionali: Enrico Francisci 

(Lombardia); Vito Gallina 

(Veneto) e Roberto Battiston 

(Friuli Venezia Giulia). 

  In occasione del test eserci-

tativo sono stati tenuti alcuni 

corsi di formazione su 

“Tecniche di utilizzo di pan-

ne e barriere antinquinamen-

t o  d a  id ro carb ur i ”  e 

“Assistenza e sicurezza in 

acqua” di Pino Rapetti e il 

modulo curato da Alessan-

dro Foti del Nucleo Smzt Pc 

Cremona su “Obblighi e 

responsabilità in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro delle organizzazio-

ni di protezione civi-

le” (normativa). 

  Per l'occasione, 

l'elicottero Easyfly 

radiocomandato, in 

grado di riprendere 

formati in hd e foto 

in alta definizione 

con visione diretta 

tramite monitor, in 

dotazione all'asso-

ciazione.  

  Il Grifone di Soncino (CR) 

ha effettuato alcune riprese 

aeree, permettendo cosi di 

provvedere al monitoraggio 

del territorio (aree di emer-

genza, ricerca dispersi, con-

trollo edifici lesionati ecc.) 

  AI termine delle operazioni, 

non è mancato il saluto ai 

partecipanti di Claudio Nolli, 

consigliere nazionale FIP-

SAS. 

(articolo estratto 

dalla rivista  

Nazionale della 

Protezione Civile) 

  Due sole 

parole per 

r i n g r a z i a r e 

tutte le perso-

ne che hanno 

collaborato a questo numero 

del giornalino. 

  Iniziano ad essere sempre di 

più le persone che vogliono 

farsi conoscere tramite il gior-

nalino e per questo io e tutto il 

consiglio direttivo del CSS 

siamo molto contenti ed entu-

siasti. Continuate così! 

  Questo numero raccoglie in 

se tanti traguardi importanti: 

 

 

 

 

 

 

 
s o n o  i  n u m e r i  d e 
“LoSqualigero” finora realiz-
zati ed è il 
anno che que-
sto simpatico 
giornalino rallegra i suoi 
soci. 
  Aiutatemi a creare sempre 
di più interesse mandandomi 
foto curiose e/o articoli di-
vertenti. 
  Non mi resta che salutarvi 
facendovi i migliori auguri 
di un Sereno Natale e un 
Felice Anno Nuovo. 
  Buona lettura. 

(Christian Cittadini) 
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  … ESERCITAZIONE PROTEZIONE CIVILE!… ESERCITAZIONE PROTEZIONE CIVILE! 

• Smzt Pc Bergamo 
• Nucleo Smzt Pc Cremona 
• GSPV Pc lecco 
• Smzt Pc S. Rossi 
• Valtellino Sub Sondrio 
• Smzt Monte Belluna Belluno 
• Gruppo comunale Adria Rovigo 
• Castelfranco Sub Treviso 
• Gruppo comunale Terraferma Venezia 
• Club Sub Scaligero Verona 
• Smzt Pc Pordenone 

Le organizzazioni dei sommozzatori parteci-
panti alla tre giorni di esercitazioni: 

• La Torre di Rivolto d'Adda - CR 
• Anai San Bassano - CR 
• Grifone Soncino - CR 
• Eridanus Cremona 
• Le Aquile Sezione di Oglio Po - CR 
• Lo Stagno - CR 
• La Golena San Daniele Po - CR 
• Nibbio - CR 
• QuadriFoglio - CR 
• COM 19 Cernusco sul Naviglio - MI 
• COM 19 Gorgonzola MI 
• CRI - Delegazione Cremona 
• Croce Verde Crema 
• Croce Bianca Milano Sezione di Rivolta d'Adda 
• AREU 11 8 Soccorso di Mandello lorio - lC 

Le organizzazioni dedite alla logistica:  

LA REDAZIONELA REDAZIONE 

40 
10° 
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  STRISCIA IL TENTACOLO… RESOCONTO GITA SHARM 2011STRISCIA IL TENTACOLO… RESOCONTO GITA SHARM 2011 

  Giusto per ringraziarvi della 
vostra ospitalità abbiamo pensato 

di dedicarvi due righe con tutta 

sincerità.... 
Inesperte di bombole, mute, pinne 

ed immersioni pensavamo di esse-

re circondate da sportivi di grandi 
dimensioni ! 

  In realtà duran-

te la vacanza 
abbiam scoperto 

che dei subac-

quei se pol 
diventar anca in 

ogni momento. 

Non servono 
brevetti, corsi, 

immersioni e 

nemmeno un fisico bestiale basta 
esser un po’ scaltri per perdersi nel 

fondale. 

  Pare che la regola basilare sia 
rimanere sempre in coppia ed al 

compagno vicino, anche se dai 

vostri racconti è emerso che sotto 
acqua sia preferito il gioco del 

nascondino. 

  Qualcuno addirittura per paura 
dei barracuda e degli squali ha 

pensato bene di 

farsi pure dei 

p a rao r ecch i e 
geniali. 

  C'è chi pensa 

addirittura di 
essere sotto 

acqua un barista 

e shakera il 
pesce palla con 

la forza di un 

gran boxerista!!! 
  C'è chi invece 

avrebbe voluto 

fare coppia sulla 
terra con il suo 

amore ed in 
realtà si è dovu-

to rassegnare a 

rincorrere la sua amata sotto acqua e 
facendo snorkeling per ore. 

  Certo l'è che se te vol conquistarla 

non te pol mia metterte i so vestiti 
ed imitarla!!!! 

  Addirittura sulla battigia è stato 

avvistato un polipo con 11 tentacoli 
di razza sconosciuta, ma pare che 

sappia bene quale sia la pesciolina a 
lui più piaciuta. 

  Ma la cosa che più ci sorprende è 

che siete tutti attratti dalle profonde 

acque marine ma ghe ne fosse uno 

che sappia tutti i nomi dei pesci che 

avete visto durante le vostre nottur-
ne immersioncine, c'è chi dice che 

ha visto il pesce napoleone, chi dice 

il pesce palla, chi lo squaletto ma 

non è che l'ossige-

no el ve faga no 
s t r a n o  e f f e t -

to?!!?!?!? 

  Vi abbiamo pre-
parato per le future 

vostre immersioni 

dei bei cartelloni da 
portarvi in giro 

sotto acqua come 

dei c...i !!!! 
  C'è addirittura chi 

paventando un 

improvviso mal di 
schiena ha pensato 

bene di abbandona-

re il gruppo e la 
scena nonostante si 

fosse portato ap-

presso l'attrezzatura ha preferito fare 
del gossip con noi per sua o nostra 

disavventura. 

  C'è anche il sub marito-dentista 
che di fronte ad un malessere 

della moglie pensa bene di fare 

l'umorista, e con grande serenità 
ci comunica che lori nel Mar 

Rosso i resterà!!!! 
  C'è pure chi pare essere in questo 

sport un gran intenditore in realtà 

solo degli schiuma party pare essere 

un gran promotore. 

  Dietro ad un impeccabile pro-

fessione si nasconde, ma quando 
la schiuma e la musica lo avvolge 

non può che lanciarsi in grandi 

baraonde!!! 

  Sembrava all'inizio 

un uomo tutto d'un 

pezzo ma la gran 
scoperta l'è che in 

realtà l'è nà bela 

brasa cuerta!!!!!! 
  Non dobbiamo che 

complimentarci con 

i sub-ragazzini 
(Andrea, Nicola, 

Luca, Anna) anche se, secondo noi, 

avrebbero voluto dalla Anna farsi 
fare dei bei grattini. 

  Un tecnico di laboratorio ci siamo 

ritrovati tanto che la sera alle sue 
lezioni di medicina ci siamo ade-

guati tra ragadi, efisemi polmonari e 

suicidi tutti quanti noi siamo rabbri-
viditi. 

  Nemmeno sotto acqua riusciva a 

tacere solo se dormiva si poteva 
spegnere!!!! 

  Un giovane da Gressan è stato 

pizzicato in compagnia della sua 
bella in un strano supermercato, 

l'evidenza lui ha negato, ma vista la 

sua esigenza a pranzo un bel dono 
gli è stato recapitato. 

  Alle sfilate con tanto di tacchi in 

spiaggia abbiamo assistito, e dei 
topless ben rifatti qualcuno ha gioi-

to, poi sul pontile i tacchi ha lasciato 

che qualcuno prontamente si e 
provato!!!! 

  Un bel giorno in gruppo siete 

partiti e tutti bardati come dei be-
duini in fila vi han essi come pin-

guini. 
  Con le vostre moto a 4 ruote non 

siete tornati a mani vuote, tutti 

sporchi da cima a piedi a far burloni 

alcuni di voi han pensato bene di 

pulirsi sui notri lettoni. 

  Ma la vendetta è un piatto da 
servire a freddo…. con astuzia e 

molta fantasia li abbiamo ripagati 

della stessa cortesia…. Le russe che 

NAUTICA MARE 
Attrezzature Subacquea ARA e APNEA 

Ricarica bombole aria e miscele 
Noleggio attrezzatura 
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in camera da letto gli abbiamo 

presentate non aspettavano altro che 

di essere sbucciate; ma il regalo non 
è stato da loro gradito tanto che il 

vaso della hall con loro hanno ab-

bellito. 
  Tutti insieme per una 

giornata sulla barca 

siamo stati, e 
faccia a faccia 

con i delfini ci 

siamo ritrova-
ti, sulla prua 

della barca 

c’era un gran 
confusione che 

siamo stati immor-

talati tutti in fila a culo 
bucone!!! 

  Ed un caro saluto anche ai piccoli 

della comitiva (Linda, Giovanni, 
Jessica, Luca, Alessandra e Fede-

rica) che sono più coraggiosi di noi 

nel fare sub e attività sportiva !!! 
  E di questa bella esperienza non ci 

resta che il nostro capogruppo rin-

graziare, che con la sua simpatia hai 
saputo tutti rallegrare E visto che 

l'egiziano ha saputo inquadrare la 

nostra situazione prèparate che 
passema da tì per la rottamazione!! 

  Siamo sicure che alla prossima 

vacanza saremo convocate perché 
delle ferie così animate non le avete 

mai provate in ricordo dei bellissimi 

giorni passati insieme guardate 
queste foto e vi farete delle risate 

sceme!! 
 

Ringraziamo: 

- Alessandro per la velocità nel fare 

il check-in; 

- Giovanni per l'aggiornamento 

costante sulla classifica degli euro-
pei (ti ringrazia pure colui che da 

oggi ha una maschera nuova); 

- Sara per averci fatto compagnia 

sul pontile per le ore di snorkeling 

fatte insieme; 

- I genitori di Alessan-

dro per aver adotta-

to tutto il 

g r u p p o c o -
m e 

parte 

d e l l a 

famiglia; 
- Laura per la crema al cortisone e 

soprattutto ti ringrazia la polizia 

egiziana per la cortesia accordatagli; 
- Nicola per aver inventato nuove 

regole per l'occasione nel gioco 

delle carte; 
- Marco per averci fatto provare 

l'emozione dello schiuma party; 

- Anna per aver fatto sognare i 
sgiandons per una settimana intera; 

- Diletta, primo per averci salvato 

dai barracuda, e secondo perché in 

terrazza il 16 giugno abbiamo potu-

to vedere una replica di beautiful; 

- Gioia perché sarà il nuovo volto 
del travelgum - speciale barca; 

Henry perché sei sempre un bel 

vedere; 
- Enrica per averci aper-

to un nuovo mondo 

sulle tinte cinesi; 
- Jessica e Linda per il 

salone d'estetista e 

manicure installato 
in spiaggia; 

- Luca per aver-

ci dato dimostra-
zione della resi-

stenza alle alte 

temperature delle tinte 
cinesi; 

- Gianluca (nonno polipone) per 

averci fatto scoprire i tuoi tentaco-
li....non tutti… e il tuo caloroso 

abbraccio, e per averci intrattenute 

con i tuoi gossip sempre aggiornati; 
- Samuele (Mr Frozen e Badi) 

perché uno zerbino così non lo 

vedavamo da anni; 
- Rosy perché ci hai rese partecipi 

dei tuoi timori di diventare nonna; 

- Andrea perché nonostante prossi-
me alla rottamazione in fianco a te 

ci siam sentite piccole; 

- Luca per le lezioni di ballo e per i 

complimenti ricevuti ("hey cicce"); 

- Veronica per le lezioni serali di 

medicina 33 seguitissime da tutti 
quanti; 

- Patrizia per la compagnia fattaci 

in barca; 
- Paolo per averci fatto capire che si 

può essere sub anche solo col pen-

siero e per averci suggerito la nostra 
prossima meta per le vacanze 

(Livigno); 

- Rolando perché con il tuo corso ci 
hai tenuto occupato Fabio del di-

ving; 

- Gessica per aver testato che l'assi-
curazione funziona, e per averci 

fatto conoscere un nuovo bar di 

Valeggio; 
- Alessandra e Federica per aver 

occupato le giornate all' animatrice 
Giada; 

- Ludovica e Svetlana per aver 

dato un leggero piacere a nonno 

polipone e a Mr. Frozen; 

 

  Ed infine vi ringraziamo tutti per 
averci dato così tanto materiale da 

poterci scrivere un ampio giornale!!!! 

(Laura e Elisa) 
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Intreccio di 

scambi e incroci 

su cui prospera-

no le civiltà, 

esplorazioni e 

scoperte. 

«Nelle civiltà 

senza imbarcazioni i sogni si 

prosciugano». Così, con toni un 

po' tribunizi, Michel Foucault. 

Senza navigazioni, con i sogni si 

prosciuga ben altro: il concetto 

di sfida avventurosa che è il 

vero motore dell'evoluzione 

umana e di cui è campione l'U-

lisse dantesco; il fitto intreccio 

di scambi e incroci su cui pro-

sperano le civiltà; la stessa storia 

dell'Europa; il romanzo delle 

esplorazioni e delle scoperte dai 

Vichinghi a Colombo, da Vasco 

de Gama al capitano Cook; il 

formidabile catalogo di metafo-

re e allegorie che il mare offre 

agli uomini, da Omero a Cha-

twin. Senza il mare, la grande 

letteratura sarebbe assai più 

povera. Per Baudelaire, l'uomo 

libero contempla la sua anima 

«nel volgersi infinito dell'onda 

che rotola». Per Melville, «la 

meditazione e l'acqua sono unite 

in matrimonio per sempre». Per 

Hugo il mare «è l'appagamento 

dell' anima attraverso la meravi-

glia». Per Céline i vascelli a vela 

sono l'emblema stesso della 

libertà e del riscatto. Per Auden 

«il mare è quello stato di va-

ghezza e di disordine barbarici 

da cui è emersa la civiltà». 

In realtà le civiltà trovano il loro 

fondamento in una osservazione 

del mare tutt'altro che disordina-

ta, cioè in una sia pure rudimen-

tale semiologia degli elementi 

naturali e della conformazione 

geografica delle terre emerse: lo 

studio dei venti e delle correnti, 

la dislocazione delle coste che 

consente di navigare il Mediter-

raneo con la pratica prudente del 

cabotaggio. Sono stati scritti sul 

mare capitoli cruciali della storia 

delle tecniche, dalla bussola al 

vapore e all'uso del ferro nelle 

costruzioni navali. Gli incontri-

scontri tra etnie diverse affaccia-

te sulle stesse acque spiegano 

guerre e commerci, svelano 

mentalità collettive, culture 

materiali e stili di vita, strategie 

e visioni del mondo (Cina e 

Giappone che rinunciano scien-

temente ad espandersi sugli 

oceani per meglio tutelare la 

propria identità). L'arte della 

navigazione ha numerose rica-

dute lessicali in ogni lingua. 

L'equipaggio di una nave è, da 

sempre, un microcosmo assai 

composito (i quattro ramponieri 

del Pequod sono di razze tutte 

diverse) che ha molto da dire 

all'antropologo. Per il coman-

dante Conrad esiste un'estetica 

dell' agire di gruppo (la fiducia 

che deve legare capitano ed 

equipaggio) che è anche una 

questione morale, una faccenda 

di etica applicata… 

In un pianeta occupato per larga 

parte dalle acque, fare storia del 

mare significa fare storia degli 

uomini, all'incrocio tra discipli-

ne diverse, tutte rilevanti. Signi-

fica comparare dei punti di vi-

sta: quello degli occidentali, che 

raccontando le loro esplorazioni 

parlano soprattutto di sé dedi-

cando all'altro un'attenzione 

tutto sommato marginale; o 

quello di certe popolazioni indi-

gene come i Maori che, affidan-

do alla tradizione orale i loro 

miti di fondazione, finiscono per 

ritrovarsi in una condizione di 

minorità, di marginalità storio-

grafica. 

John Mack, professore di storia 

dell'arte comparata all' Universi-

tà di East Anglia, già direttore 

del Museo dell'Uomo al British 

Museum, sceglie di non sceglie-

re troppo. Ha una predilezione 

dichiarata per l'approccio antro-

pologico, ma si concede incur-

sioni flemmatiche nelle lettere, 

nelle arti e nelle tecniche. Af-

fronta l'immensa materia con 

gradevoli divagazioni rapsodi-

che che stimolano l'approfondi-

mento. Le pagine più suggestive 

e partecipate sono quelle in cui 

racconta come i navigatori del 

Pacifico sulle loro esili piroghe 

riescano a orientarsi senza il 

sussidio di strumenti tecnici, 

«sentendo» il mare con la spe-

cialissima sensibilità di tutto il 

corpo, decifrando la forza e la 

direzione delle onde, la tonalità 

che la luce assume in prossimità 

della terra, il volo degli uccelli, i 

movimenti delle stelle. Una 

raffinatissima, rarefatta arte 

interpretativa di eleganza zen, 

con cui i piccoli uomini qualche 

volta riescono a battere persino 

gli oceani. In fondo anche Ulis-

se era uno di loro. 

(Monica Varini 

fonte: Tuttolibri) 
Autore: John Mack 

Titolo: La storia del mare 

Edizioni: Odoya 

Pagine: 304 

Prezzo: 18 euro 

  Gentili amici 

subcquei, mi è 

stato chiesto di 
scrivere un breve 

articolo sulla 

gradevoli ssima 
e s p e r i e n z a 

all’Argentario organizzata nel 

secondo weekend di Settembre 
2011 dal Club Subacqueo Scalige-

ro, richiesta che ho accolto con 

piacere ed un pizzico di orgoglio. 
  Le tre giornate sono state caratte-

rizzate da un clima sereno e una 

temperatura gradevolissima, sicché 
abbiamo potuto godere il mare sia 

nel corso delle immersioni che 

sulla barca e, per i più audaci, 
cimentandosi in tuffi acrobatici dal 

peschereccio e bagno di notte sulla 

spiaggia antistante il residence. 
  Nel corso delle immersioni, due il 

Sabato e due la Domenica, la visi-

bilità era ottima e anche noi 
“piccoli” del primo grado abbiamo 

potuto apprezzare le meraviglie del 

mare dopo mesi e mesi di fatiche 
nelle acque torbide e difficili del 

lago. 

  In particolare alcuni di noi sono 
entrati talmente in simbiosi con gli 

abissi da esibirsi in pinneggiate, 

capriole ed esplorazioni approfon-
dite, richiamati prontamente alla 

disciplina dal nostro capo istruttori 

Domenico Ballarini, sempre 
attento e pronto alle necessità dei 

componenti del gruppo. 
  Infine la compagnia di subacquei, 

familiari ed amici è stata rilassante 

e piacevole, con quel pizzico di 

goliardia che non guasta mai, che 

caratterizza lo stile del gruppo. 

  Colgo l’occasione per ringraziare 
a mio nome e degli altri compagni 

sub tutti i responsabili del club, 

con particolare enfasi gli istruttori 
Ballarini Domenico e Simoncelli 

Giancarlo che ci hanno seguito 

con professionalità e pazienza in 
questi mesi di corso e ci hanno 

dato l’opportunità di trascorrere 

bellissimi weekend alla base sul 
lago ed hanno organizzato le gite 

in Croazia ed in Toscana. 

  Un  ca ro  sa lu to  a  tu t t i 
e…arrivederci in piscina! 

(Silvia Bisin) 
 

N.B. le foto 

sulla sinistra 
sono la dimo-

strazione della 

performance 
del nostro 

presidente alla 

gita appena 
descritta da 

Silvia…  

sarebbe bello 
se nella serata 

della cena di 

Natale…  

ARGENTARIO ARGENTARIO 20112011 



La stabilizza-

z i o n e 

dell’immagine 

è la più impor-

tante innova-

zione nella 

t e c n o l o g i a 

degli obiettivi 

d o p o  l ’ i n t r o d u z i o n e 

dell’autofocus. L’IS (Image 

Stabilized) casa Canon permet-

te di utilizzare a mano libera 

un obiettivo con un tempo di 

scatto più lento di 2-3 stop 

rispetto a quello che sarebbe 

possibile con un ottica non 

stabilizzata. La stabilizzazione 

dell’immagine nel mondo della 

fotografia reflex fu introdotta 

nel 1995. 

Come funziona la stabilizza-

zione 

La stabilizzazione d'immagine 

muove un elemento dell'obiet-

tivo, oppure il sensore, per 

controbilanciare le vibrazioni 

della fotocamera. Nikon ha 

i n t r o d o t t o  i l  s i s t e m a 

“antivibrazione” leggermente 

più tardi con una tecnologia 

identica detta VR (Vibration 

Reduction), e Sony e Pentax 

utilizzano una tecnologia simi-

le che muove il sensore invece 

che un elemento dell’obiettivo. 

Lo stabilizzatore è uno stru-

mento a forma di anello com-

posto da due sensori giroscopi-

ci, una CPU e un motore. Il 

sensore rileva i movimenti 

della fotocamera dovuti ai 

tremolii delle mani o ad altre 

cause, su ogni asse (X e Y), e 

poi invia i dati alla CPU 

dell’obiettivo. La CPU analiz-

za ed elabora i dati e dà le 

istruzioni al motore per muo-

vere una lente o il sensore nel 

senso opposto al movimento 

della mano. Il risultato pratico 

è che l’immagine proiettata sul 

sensore si ferma, e si possono 

ottenere foto nitide anche se la 

fotocamera si muove. Ovvia-

mente la stabilizzazione ha dei 

limiti. Essa permette di guada-

gnare 2-3 stop. In altre parole 

un’immagine scattata a 1/60, 

con la stabilizzazione sarà 

nitida come un’immagine scat-

tata a 1/250. La stabilizzazione 

non diminuisce la qualità 

d’immagine degli obiettivi, ed 

è sempre più diffusa non solo 

in teleobiettivi, ma anche, 

contrariamente a quanto si può 

pensare, in obiettivi standard e 

grandangolari. Nelle focali 

corte se siete in grado di scat-

tare una foto nitida a 1/20 con 

un obiettivo 18mm, con la 

stabilizzazione potreste scatta-

re addirittura a 1/2 secondo, 

portando a casa una foto scat-

tata in un ambiente scuro e 

senza l’ausilio del flash. 

Alcune case produttrici (Sony, 

Pentax) utilizzano la stabilizza-

zione del sensore, invece della 

stabilizzazione dell’obiettivo. 

Il principio è lo stesso. La 

stabilizzazione del sensore ha 

l’ovvio vantaggio che avendo 

acquistato un corpo macchina 

con sensore stabilizzato, que-

sto funzionerà con qualsiasi 

obiettivo non stabilizzato si 

debba usare. Lo svantaggio 

principale è che non è possibile 

vedere gli effetti della stabiliz-

zazione nel mirino e che que-

sto sistema sia meno efficace 

d e l l a  s t a b i l i z z a z i o n e 

dell’ottica. 

La stabilizzazione riduce il 

mosso dovuto dai movimenti 

della fotocamera, ma non 

quello dovuto dai movimenti 

del soggetto. Se state fotogra-

fando un soggetto in movi-

mento, e il tempo di scatto è 

molto lento, bisogna alzare la 

sensibilità ISO per diminuire 

il tempo di posa. Inoltre ricor-

datevi che la stabilizzazione 

necessita di circa un secondo 

per attivarsi e premendo im-

mediatamente il pulsante di 

scatto l’IS non funzionerà, 

quindi sempre premere il pul-

sante di scatto a mezza corsa 

per circa un secondo prima 

della foto. 

Stabilizzazione e treppiede 

La stabilizzazione non sostitui-

sce il treppiede. L’ultima ver-

sione di stabilizzatore riduce il 

mosso con l’equivalente di 4 

stop, ma solo il treppiede lo 

elimina completamente. I tele-

obiettivi vengono spesso usati 

su  treppiedi, quindi è logico 

pensare che la stabilizzazione 

non sia necessaria. Sbagliato. I 

teleobiettivi sono pesanti e 

voluminosi e creano vibrazioni 

anche su solidi cavalletti, inol-

tre le lunghe focali aumentano 

l’effetto di ogni movimento. 

Mode 1 e Mode 2 
Il panning è una tecnica utiliz-

zata per riprendere soggetti in 

movimento mantenendo l'im-

pressione di dinamismo 

dell'immagine. L'effetto otte-

nuto si può intendere, in un 

certo senso, come il contrario 

del mosso: nel mosso, il sog-

getto in movimento appare 

sfumato o confuso, mentre lo 

sfondo (immobile) appare 

nitido; col panning, invece, il 

soggetto appare (più o meno) 

nitido mentre è mosso lo sfon-

do. Entrambe le soluzioni tra-

smettono l'impressione del 

movimento, ma la seconda ha 

il vantaggio di rappresentare 

chiaramente il soggetto, a cui 

va, generalmente, l'interesse 

dell'osservatore. Un panning 

può essere chiamato tale quan-

do nello sfondo si riesce a 

percepire una direzione di 

movimento ben definita. Il 

panning consiste nel seguire il 

soggetto in movimento con la 

fotocamera. Alcuni obiettivi, 

ma soprattutto i teleobiettivi, 

hanno due modalità IS. Mode 

1 funziona sia in direzione 

verticale e sia in direzione 

orizzontale, mentre Mode 2 

funziona solo in direzione 

verticale, e non cerca di ridurre 

i movimenti in orizzontale. Il 

Mode 2 è utile solo per il Pan-

ning. Le foto scattate con effet-

to panning sono quelle foto 

scattate con un tempo di posa 

lungo, seguendo con la fotoca-

mera soggetti in movimento. 

Ad esempio se fotografate le 

macchine di formula 1 a Mon-

za che passano a 300 all’ora 

davanti alle tribune, la foto 

viene eseguita seguendo con 

l’inquadratura il movimento 

del bolide, e se la foto è ese-

guita in maniera corretta risul-

terà la macchina nitida e lo 

sfondo completamente mosso.  

Quando si monta un'ottica 

"compatibile con treppiede" sul 

supporto, con l'IS attivo, biso-

gna impostare il selettore delle 

modalità (se è presente) su 

Mode 1. Mode 1 è in grado di 

rilevare il treppiede: se i sensori 

giroscopici rilevano vibrazioni 

nulle o quasi nulle, l'obiettivo 

"riconosce" il treppiede e, dopo 

circa un secondo, si regola su 

una modalità speciale progettata 

per correggere le vibrazioni 

dello specchio e dell'otturatore, 

ma ricordatevi che dovete pre-

mere a mezza corsa il pulsante 

di scatto per almeno un secondo 

prima dell'esposizione, Quando 

l'obiettivo è montato sul trep-

piede, ma la testa non è blocca-

ta e muovete l'obiettivo per 

seguire l'azione, l'IS (Modo 1) 

funziona esattamente come 

quando si fotografa a mano 

libera: cerca di corregere movi-

menti abbastanza ampi, sia in 

direzione orizzontale che verti-

cale. Questo vale anche per 

l'obiettivo su monopiede o su 

altri supporti non bloccati. 

(Paolo Ferri) 
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Per richieste, domande od omissioni scrivete a paolo_ferri@tin.it. Vi 

risponderà personalmente via e-mail o sulle pagine de “LoSqualigero”. 

*** Le mie foto su Juza foto, pseudonimo Tex Willer *** 

http://it.wikipedia.org/wiki/Mosso_(fotografia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Soggetto_(fotografia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Soggetto_(fotografia)


 

 

Collabora con la 

r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 

foto, racconti 
e suggeri-

menti. 

Saremo lieti di 
pubblicarli.  

 

  

  

Christian CittadiniChristian Cittadini   
Tel.  +39-337-471620 

 
cittadini.christian@gmail.com 

redazione@clubsubacqueoscaligero.it 

31 DICEMBRE 

FESTA ULTIMO FESTA ULTIMO FESTA ULTIMO 
DELL’ANNODELL’ANNODELL’ANNO   

Sede di Forte  
Azzano (VR) 

   
   

19 GENNAIO 

SERATA KARAOKESERATA KARAOKESERATA KARAOKE 
Sede di Forte Azzano (VR) 

   
   

3 FEBBRAIO 

GITA SULLANEVEGITA SULLANEVEGITA SULLANEVE 
Bellamonte/Lusia/Rolle 

Con Gruppo sportivo 
GS-DRAGO 

 
 

6-12 FEBBRAIO 

COMMEDIA TEATRALECOMMEDIA TEATRALECOMMEDIA TEATRALE   
“LA RIVISTA”“LA RIVISTA”“LA RIVISTA”   
Teatro Smeraldo 

Valeggio sul Mincio (VR) 
 
 

19 FEBBRAIO 

FESTA DI CARNEVALEFESTA DI CARNEVALEFESTA DI CARNEVALE   
Sede di Forte Azzano (VR) 

 
 
 
 
 
 
 

 
NUOVA E-MAIL PER 
COMUNICARE CON 

LA REDAZIONE 
redazione@clubsubacqueoscaligero.it 

 b y  Ch r i s t i a n  C i t ta d in i  

   

TUTTI  GLI 

ARRETRATI 

In sede è possibile trovare 
numeri arretrati del giornalino 
disponibili per tutti fino ad esaurimento. È inoltre 
possibile avere, al costo di 5 € ciascuna, ristampe di nu-
meri passati inviando l’ordine via e-mail. 
Il link per un accesso veloce è:  
http://www.clubsubacqueoscaligero.it/losqualigero.htm 

AGENDA  

APPUNTAMENTI  

PRIME CRISI PRE-ESAMI ISTRUTTORI 

Metabolismo 
aerobico o anae-
robico… boooo-

ohhh!!! 

Ma che gli spiego... 
non mi ricordo una 

mazza! 

ALBERTOALBERTO  

VINCENZOVINCENZO  

La Redazione e il Consiglio Direttivo del CSS ringraziano tutti 
i soci e gli sponsor  
per l’entusiasmante  
anno che si sta  
per concludere! 

(Continua da pagina 3) 

Ma quanto bella è 
la nuova tuta? 
Affrettatevi ad 
ordinarla!  

http://www.clubsubacqueoscaligero.it/losqualigero.htm

